
R esta, anzi cresce sempre di più, la distanza tra le immagini e le
parole. Basta togliere l’audio alla tv e si rimane impietriti di fronte

al mare di cadaveri che proprio il mare ha lasciato sulla battigia e ai
fardelli avvolti nel bianco di mille lenzuola, dai quali escono mani che
sembrano ancora cercare la salvezza. Invece le parole sono inadeguate,
anche se, certo, saranno sincere. Pure quelle di Giorgino, che dice: «Ecco
il momento più drammatico, guardate lì, nel cerchio rosso, un uomo che
cerca di resistere alla violenza dall’acqua». Quasi che, se non ce lo dicesse,
da soli non sapremmo commuoverci abbastanza. Sarà che nel nostro
mondo la sofferenza si consuma come tutto il resto e anche la morte si
vende un tanto a inquadratura. Come racconta ai tg un turista toscano di
ritorno, che ha visto gente filmare come uno spettacolo i corpi trascinati
via. E sono le stesse immagini che ora vediamo anche noi da casa, quelle
che arrivano molto più veloci degli aiuti. Dell’acqua, dei farmaci, del cibo
e dei soldi che non bastano. Perché l’Occidente è avaro, come ha detto
Kofi Annan, ma molto generoso di bombe liberatrici.

fronte del video Maria Novella Oppo

La morte in vendita

Cultura in lutto
È morto

Eugenio Garin
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Ultim’ora

«Hanno massacrato decine di migliaia
di civili, donne, bambini, vecchi.
Ora gli assassini di Salò vogliono

la pensione. Che gliela si dia pure a
condizione che, come i pentiti di mafia
e di camorra, si pentano anche loro».

Franco Giustolisi (autore del libro
“L’armadio della vergogna”), nel
saluto all’Anpi, Roma, 10 dicembre

ROMA Un’infornata di nomine, come
ai bei tempi della prima repubblica.
Berlusconi ha riempito quattordici pol-
trone, undici sottosegretari e tre vicemi-
nistri. La parte del leone la fa FI. La
Lega ha tre sottosegretari, tra cui Stefa-
ni, già autore di una memorabile gaffe
sui tedeschi. Berlusconi ha messo le ma-
ni avanti: Ciampi non farà obiezioni.
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IL CASO SINISCALCO
COME UN TECNICO DELL’ECONOMIA

È DIVENTATO FUNZIONARIO DI PARTITO

Cronache
dell’abbandono

L a catastrofe che si è abbattuta sui paesi dell’Asia meri-
dionale è senza precedenti. In questi giorni abbiamo

seguito con inquietudine e angoscia crescenti la conta ancora
approssimativa delle decine di migliaia di morti e di milioni
di senzatetto bisognosi di tutto. Le conseguenze del disastro,
anche in termini di vite umane, si sono fatte sentire persino
nel Corno d’Africa a migliaia
di chilometri di distanza e pur-
troppo le epidemie sono in ag-
guato. Ad essere colpiti sono i
più poveri, dall’Indonesia al-
l’India, dalla Thailandia allo
Sri Lanka. Sono le comunità
di pescatori che da millenni vi-
vono del mare e sul mare in
villaggi di capanne e fango, là
dove con più potenza ha potu-
to colpire la furia devastatrice
della natura senza incontrare
barriere o protezioni di sorta.
In alcuni casi, come in Thailan-
dia e alle Maldive, sono stati
coinvolti anche migliaia di tu-
risti occidentali nei meraviglio-
si luoghi di vacanze che la glo-
balizzazione ha reso sempre
più vicini e facili da raggiunge-
re. Siamo solidali con tutti coloro che, anche dal nostro
Paese, sono stati toccati da questa enorme calamità e com-
prendiamo la preoccupazione e l’ansia di quelle famiglie
ancora in attesa di notizie dai loro cari.

* responsabile politica estera dei Ds
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M ovimondo lavora da anni in India e in
Sri-Lanka. Il giorno del disastro Francesco e

Marina, i cooperanti di Movimondo in Sri-Lanka, era-
no all’interno della penisola di Jaffna. Appena saputo
della tragedia si sono precipitati sulla costa, nei villaggi
di Point Pedro, Vadamaradchchi East e North. Tre dei

tanti luoghi dell'apocalisse,
villaggi che conoscono be-
ne, perché proprio qui, dal
2002, gestiscono progetti
di assistenza alle comunità
di contadini e pescatori
ex-sfollati interni e vittime
del conflitto che contrappo-
ne il Governo centrale alle
Tigri Tamil.
Davanti a loro uno scena-
rio di morte e distruzione
agghiacciante. Gli operato-
ri di Movimondo, quelli ita-
liani e quelli locali, si sono
da subito messi al lavoro
con la gente dei villaggi per
affrontare tutte le mille
emergenze che il disastro
ha lasciato dietro di sé.
Già dalle primissime ore,

con i fondi messi a disposizione da Movimondo, si è
provveduto all’acquisto di latte in polvere, stuoie, medi-
cinali e altri beni di prima necessità per garantire la
sopravvivenza dei più piccoli e dei più deboli.

* presidente di Movimondo
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O
ra che la legge finanziaria è
stata approvata con l’espe-
diente del voto di fiducia

(nessuna discussione, nessun dis-
senso possibile neppure all’interno
della maggioranza, sulla legge più
importante del Paese), è necessario
riflettere sul ruolo che ha avuto in
questo evento grave e dannoso il
ministro dell’Economia Domenico
Siniscalco.
Come tutti sanno Siniscalco non
era un politico. Era un tecnico di
buoni studi, buon passato profes-

sionale, buona reputazione, econo-
mista stimato non solo in Italia.
Tutto ciò è bene ricordare per valu-
tare ciò che il ministro Siniscalco
ha offerto al presidente del Consi-
glio: ha offerto la sua reputazione.
Domenico Siniscalco ha messo un
patrimonio di prestigio al servizio
di un disegno politico-elettorale.
Lo ha fatto piegando ognuna delle
sue qualità, competenze ed espe-
rienze a richieste che sono slegate
dall’interesse del Paese, che in mol-
ti casi all’interesse del Paese sono
contrarie in modo clamoroso, non
solo nel giudizio della opposizione.

Lo ha fatto seguendo il percorso di
un piano personale di rilancio del
presidente del Consiglio presso la
sua opinione pubblica, i suoi son-
daggi, la sua possibilità di rielezio-
ne. E’ avvenuta dunque una trasfor-
mazione legittima, a patto di essere
riconosciuta e dichiarata. Domeni-
co Siniscalco è passato dalle ragio-
ni di un tecnico alle motivazioni di
un politico militante. Va tenuto
conto che il cambiamento è avve-
nuto in un ruolo subalterno. Vale
a dire: Siniscalco ha preso atto del-

la volontà ostinata di Berlusconi di
scavalcare limiti e ostacoli, di igno-
rare fatti inconfutabili e ragionevo-
li obiezioni condivise dal resto
d’Europa, destra e sinistra. A que-
sta volontà il ministro dell’Econo-
mia si è sottomesso trascurando e
subordinando le cognizioni di cau-
sa dell’esperto.
La posizione di obbedienza e subor-
dine è importante perché contrad-
dice la responsabilità del tecnico
competente.

F.C.
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Campagna di aiuti

Cronache
dell’abbandono

Marina Sereni *

Fini rivela: forse 600 morti italiani
Risultano dispersi, il vicepremier però dice che bisogna «prepararsi al peggio»

Donato Di Santo *

Finanziaria

Il Papa chiede al mondo una
«grande prova di solidarietà»

Ciampi dice che l’aiuto
deve essere la priorità di tutti

Bush messo sotto accusa in Usa
ora promette di intervenire

Ma i morti aumentano
di ora in ora e laggiù

da soli non ce la fanno più
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Governo record: un treno carico
di 11 sottosegretari e 3 viceministri
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